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Ferrovia Suzzara-Ferrara 


rie 


Il Comitato promotore della co- 
struzione d° una ferrovia da Suzzara, 
sulla linea Mantova-Modena, a Fer- 
rara, si recò fra noi per raccogliere 
adesioni al suo progetto, e, per quan- 
to ci è dato conoscere , ottenne le 
più lusinghiere dimostrazioni da parte 
di cittadini eminenti per ingegno e 
amore al paese. — La ferrovia in- 
fatti, come è proposta , legherebbe 
Ferrara a Bondeno , e, toecando i 
Comuni di Fellonica, Sermide, Pog- 
gio-Rusco, Schivenoglia, Villa Poma, 
Quistello, S. Benedetto Po, Gonzaga 
e Suzzara, uve, come si disse, allac- 
cerebbesi all’ esistente ferrovia Mo- 
dena-Mantova, aprirebbe al commer- 
cio ferrarese in via diretta il gran 
valico Alpino del Brennero. Nè que- 
sto soltanto sarebbe il vantaggio of- 
ferto a Ferrara. — Da Suzzara sta 
per essere compiuta altra via ferrata 
per Parma, alla cui esecuzione con 
generoso ardimento concorrono i Co- 
muni del Mantovano, Reggiano, Par- 
mense, e la Provincia di Mantova , 
— perciò Ferrara si procurerebbe 
eziandio diretta comunicazione con 
Genova, e se gli sforzi della Pro- 
vincia , e il promesso larghissimo 
concorso del Governo, non falliscono, 
anche col Golfo della Spezia. 

Lieti auspici intanto sorridono alla 


APPENDICE 


TLa Donna 


nn 


TI male che si è detto della Donna 


« Une belle femme est le paradis 
des yeux, l’enfer-de. lame, et 
le pourgatoire de la bourse, 

Pors. 
Ul 


Nell'età di mezzo, un concilio cristiano, 
quello di Macone agitò la questione: se 
la donna avesse un’ anima? Finalmente 
le se ne accordò una, a pluralità di voti 
— < È già molto!" — ì 

Un personaggio di Aristofane cita que- 
sto proverbio greco: — 

« Non vi è inezzo di vivere con quelle 
sgualdrine o senza queste sgualdrine. 

« Il Teatro tutto intiero di quel gran 
poeta sarebbe una sorgente inesauribile 
di satire contro le donne. Non ne cito 
alcuna, perchè ve n° ha di troppe. In una 
parola, egli le accusa di amare la bella 
vita, il vino e il piacere, di maltrattare, 


impresa , e il Comitato promotore 
dell’accennata linea Suzzara-Ferrara, 
che potrebbe invece chiamarsi Con- 
sorzio di Comuni Cispadani , certo 
non a torto spera che il desiderio 
pel bene di tanta nobile parte del 
regno sia condi dai ferraresi, i 
quali, contribuendo coll’ opera loro 
e con sussidj commisurati all’ impor- 
tanza evidente dell’ opera , facilite- 
ranno quei vantaggi che al completo 
sviluppo di ogni risorsa paesana da 
ciò si ripromettano. — La detta li- 
nea poi non contrasta per nulla il 
compimento di altre ferrovie recla- 
mate già da altre parti della Provi 
cia Ferrarese. 

‘Terremo informati i lettori nostri 
delle fasi che subiranno le pratiche 
ora incoate, e prenderemo nota dei 
giudizi che gl’ intelligenti senza dub- 
bio vorranno pronunciare in argo- 
mento. — Annunciamo intanto che 
gli studî sono già ultimati su tutta 
la zona della Provincia di Mantova, 
e che proseguono alacremente, così 
che fra pochi giorni incomincieranno 
anche gli studi relativi al tratto dal 
confine della Provincia alla stazione 
della nostra città. 


Notizie Italiane 


RONA — L'onorevole deputato Mancini, | 


presidente del Comitato Internazionale per 
il monumento ad Alberigo Gentili, presen- 


eee —T_————- 


di rubare, di ingannare i loro amici, at- 
tribueado loro le maggiori soperchierie, 
le azioni più turpi, 

A dir vero Aristofane non era che un 
poeta comico, di cui la satira è l'ele- 
mento, Ma che pensare di codeste strane 
parole pronunciate gravemente dal saggio 
Aristotele, nel secondo libro della sua re- 
torica? 

<« I Mitilensi onorarono Saffo, 
fosse una donna! 

Questo filosofo non parla punto de' co- 
stumi di Saffo, parla solamente del sesso 
a cui essa appartiene. Così la sua qualità 
sola di donna avrebbe‘ dovuto escluderla 
dalla gloria, 

— Eppure la Francia rivoluzionaria non 
condivise l’ opinione di Aristolele ; essa 
che innalzò un altare alla Dea ragione ! — 

L’ istorico Tucidide mostra il medesimo 
Spirito di Aristotele in un passaggio della 
celebre orazione funebre ch’ egli mette in 
bocca a Pericle. Dopo due capitoli di con- 
solazioni che questo grand’ uomo di stato, 
il più eloquente di tutti i Greci, rivolge 
a’ parenti de’ guerrieri che son morti, 
egli non accor 
que linee, nelle quali dà loro il consiglio 
di non far parlare di sè, nè in male nè 


comunque 


fa alle donne che sole cin- | 


| ciala, con ciò 


terà domenica a S. A. R. il Principe ere- 
ditario il Manifesto agli Italiani redatto 
dal senatore Tabarrini, che il Sotto-Comi- 
tato Italiano pubblicherà il giorno 14 del 
mese venturo, anniversario della sentenza 
arbitrale di Ginevra, aprendo solenne- 
mente la sottoscrizione. 


— Fra gli individui che sono in pre- 


dicato per il posto di primo segretario | 


dell’ ordine equestre dei Santi Maarizio è 


Lazzaro, resosi vacante per la morte del | 
compianto senatore Castelli, vi è pure il | 


generale Menabrea. 

TORINO (29) — leri il re è partito da 
Torino diretto al campo delle grandi ma- 
novre, 

Il presidente del consiglio dei ministri 
è arrivato in questa città ed ha avuta una 
lunga conferenza col re. 

MILANO 27. — Il conte Corti ministro 
d'Italia io Turchia partiva l’ altro ieri per 
Costantinopoli dopo aver conferito col mi- 
nistro degli esteri. 

NAPOLI — È giunto stamane S. E. il 
Ministro della P. Î. che accompagnerà a 
Palermo S. A. R. il Principe di Piemonte. 
Dopo la partenza del Principe da Palermo 
l’on. Ministro visiterà alcumi istituti d’in- 
segoamenio così in Sicilia come nelle no- 
stre provincie. 

MESSINA 26 — Oggi ebbe luogo l'a- 
pertura del Consiglio provinciale. 

Il discorso del prefetto Colucci fece una 
grande impressione, © fa applaudilissimo, 

Il Consiglio approvò il seguente ordine 
del giorno ad unanimità di voti: 

« Il Consiglio applaudendo l' elaborato 
discorso e le proposte del commissario del 
Governo confida nel buon indirizzo dato 
dal medesimo all’ amministrazione auspice 
di possibili miglioramenti morati e mate- 
riali della provincia e passa all'ordine del 
giorno. » 


Notizie Estere 


BRASILE — Il governo del Brasile è 
stato obbligato a prendere misure per con- 


__———— 
in bene, comecchè questa sia la più gran 
gloria loro permessa. 


— Egli pare che questo suo consiglio 
non abbia ottenuto il migliore successo! — 
Nelle preghiere degli Israeliti, gli uo- 


| mini dicono: 


< Mio Dio, io ti ringrazio di avermi 
fatto nascere uomo. » 
E le donne con una dolce rassegnazione : 
« Mio Dio, io ti ringrazio di avermi 
fatta.... quale tu hai voluto che io sia. » 
Vi fu chi raccomandò di tenere le gio. 
vani sotto chiave, invisibili sino al giorno 


| del loro matrimonio. 
Lasciando la casa paterna per la casa | 


nunziale, la giovane non faceva che pas- 
sare da un gineceo ad un altro, Allor- 
chè si giungeva dinanzi la porta. della 
cast dello sposo, la carrozza che a- 
veva servito per l’imeneo, veniva bru- 
volendo indicare che la 
sposa non doveva più sortirne. Così re- 
clusione fisica, ma sopra tutto reclusione 
morale e intellettuale, più spaventevole 
ancora ! Le cortigiane sole avevano parte 
nella vita del pensiero e in quella delle 
arti. Presso di loro, l’inferiorità della 
donna si ritrovava nella. corruzione; il 


servare la sua neutralità riguardo alla-ir- 
ruzione di bande di insorti dell’ Uraguay 
nella provincia di Rio Grande. Credesi che 
le truppe le inseguiranno. 


INGHILTERRA — Miss. Kate Dikinson , 
la giovane signora così brutalmente iosul 
tata dal colonnello Baker, il cui processo 
ha testè preoccupato tulto il R-gno Unito, 
ha ricevuto una lettera autografa dalla re: 
gina Vittoria, nella quale Sua Maestà e- 
slerna alla giovane miss la sua sovrana 
simpatia ed approvazione e le chiede il 
ritratto. 


FRANCIA — Sul viaggio del re di Ba- 
viera, scrive il Moniteur: 

Lunedì sera, il re di Baviera accompagnato 
dal gran maresciallo conte di Holstein e dal 
consigliere Scamberger si è recato a Rheims 
nel più stretto incognito. Il giovane so- 
vrano tornerà sabato al castello di Berg. ll 
re Luigi avrebbe intrapreso questo viag 
gio esclusivamente per visitare Ja catte- 
drale di Rheims. 

— Al Congresso scientifico che ora si 
tiene a Nantes , Ì’ Jialia è rappresentata 


dal sig. M. C. Negri e dal generale de’ 
Ricci. : 


SPAGNA — L’ Univers assicura che si 
sta trattando seriamente il matrimonio del 


| re Alfonso XII, colla figlia primogenita del 


duca di Montpensier. Tale sarebbe il ri- 
sultato delie conferenze ch’ ebbero luogo 
recentemente tra il principe e la regina 
Isabella a Randan. 

Si rattacca egualmente a questo proget- 
to la nomina testè avvenuta del duca di 
Montpensier, chiamato a Madrid per far 
parte dell’ Alto Consiglio, e prendere la 
direzione della guerra. 


TURCHIA — Si ha da Costantinopoli 26: 

Si assicura che le conferenze dei con- 
soli per regolare con Server pascià l’allare 
dell’ Erzegovina, seguiranno immediata- 
mente. Dnraate le conferenze, una tregua 
si stabilirà fra le parti. 


AUSTRIA UNGHERIA — Scrivono da 
Salzburgo alla Presse di Vienna: 
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calcolo istintivo  dell’egoismo mascolino 
era sempre il medesimo. 

Qrdnariamente il padre e la madre 
concedevano la figlia allo sposo, senza con- 
sultarla, come Ella fosse cosa inanimata, 

Volete sentire come Catullo, il leggia- 
dro poeta latino, parla alla fidanzata în 
un canto da imeneo ? 

< Giovane donna, tu non devi resistere 
a colui al quale tuo padre ti destina; bi- 
sogna obbedire al padre e ala madre, La 
tua verginità non appartiene a te sola, 
essa spella in parte ‘a’ luoi parenti: un 
terzo a tuo padre, un terzo a tua madre, 
e un terzo solamente a le: sono due con- 
tro uno, ed essi hanno ceduto la loro parte 
al genero ; importa cedere. 

Fidia aveva dato per attributo alla sua 
Venere una testuggine, e alla sua Minerva 
un serpente. Con ciò egli volle indicare 
che le donne marilate devono starsene in 
casa, senza lanto lamentarsi. 


Il poeta tragico Enripide meriterebbe 


lui solo un capitolo a parte, ove trattisi 
di maledire le donne a proposito di tutto 
e a proposito di nulla. Egli è inesauribile 
nelle ingiurie contro questa detestabile, 
specie. Timone, poeta e filosofo greco, 
allievo di Pirone e celebre per le sue 


stra ‘cità a riceveeo una 
L'eponne itice: dei francesi è giuni 
’ eppitnperatri lei francesi. è giunta 
qui inélto tardi, la ;sere, Veniva da:Ber- 
irdein ‘posta :eg,è discesa .all’Rétel 
Nelbdeek, dove. la» rei s*vedova Giusep- 
pina di Svezia, figlia del principe Eugenio 
di Beauharnais. abita da due giorni. 

L’ ex-imperatrice non era accompagnata 
che da una camerista e da un ciambella- 
no: vestiva di nero ed un fitto velo ne 
copriva il volto. Ella è di molto invecchiata, 
ma conserva ancora le traccie della sua 
antica bellezza. 

Il duca Nicola di Leuchtemberg, pro- 
veniente da Traunstein, ha seguito da vi- 
cino 1’ ex-Maestà e credesi trattarsi d’ una 
conferenza --matrimomiale o ‘d’ accomoda- 
menti finanziarii. 

La durata del soggiorno dell’ ex-impera- 
trice dipenderà dal più o meno appoggio 
che troveranno i suoi progetti presso al- 
cuni parenti del suo defunto marito. 

Un telegramma del 22 agosto annunzia 
che l’ex-imperatrice è ripartita per Kaf- 
sten. 


‘Nostra Corrispondenza 


FRA UN BAGNO EL'ALTRO 


—__trbitaeeeo 
Rimini 27 Agosto 1875. 


(A. F.) Essendo giorno di festa l''infi- 
mita distesa del mare non è chiazzata di 
‘nessuna macchia nera. Tutti i pescatori 
rientrati nel porto hanno formato alle due 
rive una siepe di barche. Le banderuole 
piantate sulla «cima degli alberi ‘svento- 
lano all'aria. Sono ritornati da una pe- 
sca infruttuosa e tirano moccoli da disgra- 
dare un becero di Piazza S. Croce. Pure, 
che vuol dire l'abitudine! quando lo scam- 
panellio della chiesuola di Sant’ Antonio, 
situata sulla riva sinistra del canale  ve- 
nendo dal mare (la tradizione esige che 
questo santo abbia alcuni secoli fa predi- 


cato ai pesci ) tutti quegli uomini tozzi, | 


colla barba ispida, colle teste bronzine, 
vestiti di traliccio turchino, coi berrettoni 
a cono di bianco bigello e coi sandali di 
corda, si cacciano nella chiesuola a re- 
spirare un’ aria impregnata dei ‘nauseanti 
odori del catrame e del pesce, e si curvano 
fiverenti come pellegrini, pronti quei ce- 
lebri bestemmiatori quando rivedono la 
bonaccia, di ripigliare i moccoli. Poscia 
sr’sperdono. Chi va a pranzare in fami 
glia, chi a giuocare il tabacco all’ osteria. 


Le bagnanti se ne vanno al mattino, li- 
sciate, profumate, alla chiesa del Suffra- 
gio, ad udir a biascicare all’ ingrosso il 
latino della santa messa, poi vanno a tuf- 
fare i loro leggiadri eorpiccini nelle onde 
azzurre, ed emettere strida di gioia, qual- 
cuna di paura, alcune altre allo scopo di 


critiche letterarie, fu soprannominato l’o- 
diatore degli uomini; Euripide potrebbe 
essere chiamato, l'odiatore delle donne. 

Ma perchè |’ aveva egli tanto col bel 
sesso ? E'egli forse perché, profittando della 
legge ateniese, me aveva sposate due a un 
tempo, come Socrate? 

Nei framenti di una prima tragedia d’ Ip- 
polito, si trova un passo allusivo a Pro- 
meteo che rapì dal Cielo il fuoco di- 
vino, e a suo fratello Epimetéèo sedotto 
da Pandora: 

« In luogo del fuoco, egli dice, videsi 
a scoppiare un aliro fuoco più forte e più 
orribile — la donna! 
to un’altra tragedia d' Ippolito, che Ra- 
cive ha imitato, si legge una tirata di tren- 
tacinque versi contro le donne. 

Comincia così: 

. «0 Giove perchè hai tu creato solto 
il sole questo flagello così funesto agli 
uomini, la donna? Se era ne” tuoi disegni 
di riprodurre la razza umana, non potevi 
tu farlo senza le donne? non potevi tu 
decretare, che gli uomini, a prezzo di uo” 
offerta fatta al tempio; offerla d'oro, di 
ferro o di rame; potessero acquistare il 
germe meiiante un correspettivo, a 
conda della condizione e possibilità di 
ogoua di loro? 


Sa RI, 
far rivélgere i maschi che stanno” sla 
Piattaforma e guardano con acchia di Lin, 
a qual:fivello dei loro corpi sale |’ $tgla 
salata; sferzata dai cocenti, tagggi del sale. 
Oh. gli ispettacoli della umana ‘@atura 1.4 


Frattanto i treni di piacere trasportano 
a Rimioi grande parte della Romagna. 
Quando poi le stelle si accendono in cielo, 
ed i fanali fanno lo stesso allo Stabiliniento, 
tutta Rimini si riversa sulla spiaggia ed 
è allora che il chiacchierio, il frastuono, 
è nel suo pieno splendore. 


28 Agosto (876. 
Mentre io scrivo sono le quattro e fa 
tempo burrascoso. Infatti tuona sordamente 
ai monti, la pioggia flagella le onde tar- 
bolenti del mare che verde come mala- 
chita sballotta alcune barche peschereccie 
che s° affrettano d’ infilare il porto. Il vento 


|-parie muggendo dalle-gole delle monta- i 


gne e battendo le agilissime ali corre 
ululando lungo !a spiaggia e fa salire ra- 
pidissimamente dei nuvoloni bigi, neri. 
Verso le dieci soltanto fa capolino un rag- 


| gio di sole in mezzo ad una scogliera di 


nubi. 


irritati. 

Sui tavoli del Casino sono messi a bella 
posta dei Programmi che dicono : Tratte- 
nimento Drammatico Musicale a vantag- 
gio del Ricovero di Mendicità. 

Questa notizia fa spuntare un risolino 
di compiacenza sulle labbra di tutti. La 
società filodrammatica venne improvvisata 


non sono certamente di prammatica; poi- 
chè gli egregi dilettanti, signore Contessa 
Isabella Faina, Beatrice Miraglia, Contessa 
Emma Guerrieri, ed i signori Conte Eu- 
genio Faina, Paolo Garagnani, Camillo U- 
golini hanno recitato con molta valentia 
« Fuochi di paglia » di Castelnuovo, un 
lavoro di difficile esecuzione specialmente 
quando si consideri che il teatrino pare 
un camerino da bagno. 

Ciò che lodo con vero trasporto è lo 
slancio spontazeo, unanime che ha ani- 
mato totti i filodrammatici al pensiero’ di 
fare una buona azione. Fortunati coloro 
che sentono il bisogno di divertirsi e l' i- 
spirazione di beneficare !... 

Furono suonati con impareggiabile bra- 
vura alcuni pezzi di Cotschalk, di Chopin, 
di Listz dalle signore Alma Porchetto, 
| Clorinda Papa, e dal signor Viscazillas. Per 
ultimo venne cantato un coro dell’ egregio 
maestro Marchetti « Ave Maria » Un coro 
nel quale l' ispirazione è felice, e le me- 
lodie scaturiscono limpide, limpide. Il Mar- 
chetti e 14 delle più belle coriste che 


Ciò supposto, eglino adesso vivrebbero 
in una pace perfetta nelle loro case, pas- 
sandosi dalla razza femminina. 

uesta bizzarra idea sì trova riprodotta 
nella Medea dallo stesso poeta sotto forma 
più concisa, e coronata da una conclusio- 
De alquanto iperbolica : 

« Ah! sei mortali potessero propagarsi 
per quiche altro mezzo e se non vi aves- 
se razza femminina, in allora gli uomini 
sarebbero liberati da tutti i mali! 

Euripide ancora, in un altro lavoro di 
cui Stobeo, autore greco del sesto secolo, 
ha trasmesso in versi latini alcuni passi, 
così si esprime: 

« Terribile è la violenza de’ flutti che 
solleva Il mare in tempesta , terribile il 
divampare di uo incendio, terribile il tur- 
binare de’ torrenti, terribile la miseri: 
terribili mille altri flagelli; ma più terri- 
bile di tutti la donna. Nessun colore sa- 
prebbe ritrarre un tale disastro, nessuna 
parola darne l’ idea. Se è un Dio che ha 
inventato la donna, sappia questo Dio, 
qualunque ei sia, ch'egli è stato pel uo- 
moil fanesto artigiano d’un male supremo »° 

Quale strana sentenza ! 


E. B. 


(Continua). 


I bagnanti hanno il viso serio, i-nervi 


come un brindisi ad un pranzo diploma- | 
tico, e vi so dire che gli elogi ch'io fo | 


rrryere 

| io abbia vis di raf celia  d 
mia furono regàlaffgdi brit-- 
lanti mazzi, Mesero @iggora vii! 
applausi legi i 
retti dal Luigi 


Budrin, colle omai celebri Ocarine. 

Sedevano alxpianoforie le-sigupre Elena 
| Basevi e Paokina Segrè che federo scorrere 
sulla tastiera le dita diafane con una agi- 
lità sorprendente. 


Dei cubitali cartelloni rossi e gialli an- 
nunziado che la compagnia Lupi, imita- 
tazione vera della famiglia Gregoire, darà 
Venerdì e Sabbato due rappresentazioni. 
La prima sera « Serafino il Mozzo » ed 
| « I Briganti » di Ofenbach, la seconda 
| sera « La fille de Madame Angot ». 


| pei caffè, e nei Restaurants. Eccovi alcnoe 
| strofe che fanno ridere i polli. Sentite mò 
che traduzione libera. 
A tutto il mondo cognito 
Per'ceito ‘dir si può 
Che ‘illustre pescivendola 
Era"Madama Angot. 
Onore tlel'imercato, 
Lingua che par non ha, 
| Per tulto: il vicinato 
Sempre immortal sarà. 
iInterealare 
E di:Madama Angot 
i Sono. la figlia, sano la figlia 


Faccia' tonda, 

iRubiconda, 

i Occhio grigio, mento in sù, 
Naso 0550, 

Î . Ventre grosso, 

Ì Parea fior di gioventù. 

I 


AI Teatro Vittorio Emanuele c° è ‘stato 
Frizzo. 

Frizzo ha annojato. Era da immaginar- 
selo. Se ‘ne dicono tanti dei frizzi ai ba- 
goi che on val proprio la {spesa di pa- 
| gare per udirnè degli altri. 


A Faenza all'Esposizione Agricola Indu- 
striale ho passato in ‘rassegna molti og- 
getti, a migliaia addirittura, e fotografie, 
e vini, e profumerie, e lavori femmiaili, 
disegni, e carrozze sigoorili, e macchine, 
e quadri , e' statue, e tessuti, e prodotti 
campestri, e zucche piramidali, ed- ogni 
sorta» di: ben: di Dio. Ho veduto ancora dei 
bellissimi vetri dell'officina Ceccoli di Fer- 
rara, le scarpettine del Finocchi, ed i pa- 
nettoni della signora Orsola Diletti. Ciò che 
mi ha colpito ed ho ammirato furono le 
maioliche, imitazione perfetta di quelle del 
cinquecento, ed i mobili, i quali se sono 
belli per intagli, per intarsiature, per forma, 
difettano però molto dal lato del buon gusto. 

All’Opèra non ci potei andare per uo’im- 
provvisa indisposizione, quella indisposizione 
benedetta.che coglie i cantanti a metà dello 
| spettacolo, e fa gridare a qualche intraosi- 
| gente: io ho pagato il mio biglietto- per 
intero, e vo’ udire tutto lo spettacolo ! 
© E poi io ràbare le competenze all’ e- 
gregio appendicista musicale P. C. della 
Gazzetta Ferrarese. 

Ve ne prego, lettori, non gridate al 
fniutuo: incensamento. 


Ho ricevuto dal bravo editore Gaetano 
Brigola un libricciuolo di 78 pagine. 
tolato : Un tiranno ai bagni di mare. 

É un fratto locale, e ve .ne parlo di 
buon:grado;.molto più che l’autore è Salva- 
tore Farina, un nome rispettabile nel 
mondo letterario contemporaneo. Ho letto 
questo studio dal vero in un fiato. L'ho 
letto mentre una barca peschereccia esciva 
dal porto, e -l’ ho finito. ch’ essa aveva 
filato appena due nodi. Salvatore Farina è 
vino di quegli scrittori che non adoprano 
rina liogua, la. più diffusa a’ di nostri, 
merc le nostre: gazzette e i nostri ro- 
manzi,'una lingua.-francese pura pura con 
| desinenze italiane. Esso schiva la  fraseo- 


iO Bia blogi:pompopi.e i ri 


Le suonatrici ambulanti cantano le ariette | 


sereni veda va 
te »: il 4fergone 
fio d’arcadia, e 
live famigliare. 
120 di chi sa quante 


Adi aggie , edeil cin 
fa. vso;di una: lingu 
Agliè arrivato a dee 


"T'Matithe , a dei miracoli di semplicità, di 


purezza, di correzione. Un tiranno ai ba- 
sgni di mare n'è la più splendida prova. Si 
xede chiaro che a Salvatore Farina prima 
di scrivere, non succede nella sua testa 
upa operazione difficile , una filtrazione 
lenta, un travaglio ingrato di creazione. 

Per amore del bello comprate il nuovo 
libricciuolo di Salvatore Farina. 

L’ edizione è al solito simpatica, nitida, 
corretta. 


E con questo jascio Rimini perchè al 
Î due di Settembre si .chiude lo” Stabili- 
mento, e vo'a Venezia. In altra mia Cor- 
rispondenza, v'nformerò, lettori benevoli, 
«di ciò che accade alla Piazza S. Marco. 


—_————_—r_——e 

Diamo la continuazione. delle let- 
tere del dott..Antohio Bottoni scritte 
dall’ Asia al dett. Dino Pesci. Vedi 
Gazz. Ferr. NN. 151, 152, 153,155, 
193, 197 e 198: 


Caro Dino 
* Bombey 30 Giugno 1875. 

È sempre difficile descrivere i costumi 
di un paese maggiormente poi quando la 
sua popolazione sia varia per storia, per 
usi e più di tufo. per razza e condizioni 
fisiche delle famiglie, che lo compongono. 
| Bombey in vero non ha popolazione sua 

propria. Cresciuta fra il commercio ha ac- 
colti quanti le: pervennero dalle coste” vi- 
cine, come quelli dalle lontane: e se leg- 
ge, religione e costume .non avessero 
posto una insormoalabile barriera fra tt- 
te le. sue classi. e. gaste, . presto. essa 
le avrebbe poste iosieme e formata. una 
sola popolazione, ln quale non avrebbe 
mai tollerata una occupazione straniera., 
vergognosa pel numero agli indigeni, ‘pei 
modi agli invasori. 

L'inglese è assoluto padrone ;nella città 
e ne ha tutto l’ aspetto. Faori.di ;casa ,se- 
rio, superbo, impgtito, non si sofferma : per 
cosa al mondo non volgerebbe la parola 
a chi non fosse europeo, fino a condan- 
nare quando altri di diversa nazione non 
si comporta, come. lui. Ei vuole. venerata 
la sua famiglia, non sorpassata la soglia 
della sua ;gbitazione da chi fra gli. iadi- 
geni non abbia secolui interessi. 

Cogli ‘uffici privati s° aprono alle 19 i 
pubblici, e in questi e in quelli mostrerà 
sua fiducia; ma non darà la sua confidenza 
a persona; all’europeo invece nasconderà 
luna ma: appaleserà sempre l' altra.. Ai 
servi, od ordinanze, che portano la sua 
livrea, comanda più coll' occhio che colla 
voce, abituati avendoli ad aalivenire i suoi 
desideri. E questi ventila la sala ov’ egli 
attende ai negozi, quegli la persona, niuno 
alzando la voce, tulti attendendo un suo 
cenno. Un giorno mi presentai ad un uf- 
figio: Ydita:gente presso il principale m, 
soffermai a parlare con un parsy di mia 
conoscenza. Il capo d’ ufficio conosce il 
mio arrivo. mi fa ghjamare e gealilmante 
mi fa osservare che, nuovo in Bombey, io 
non.dovava.altrimanti considerare 1 per- 
siani ‘che come.....ludiani. — Dubito se gli 
loglesi arrivino a 10 mila, ma sono certo 
che per istituire nel paese la viabilità, si- 
curezza, merdati, igiene e via via, essi non 
pensarono nemmeno ai 7980 della rima» 
nente popolazione. n 

Égli però, già ve lo dissi, non è desti: 
nato a condurre nelle ludie lunga vita: A 
ciò ‘contribuiscono non soltanto le fatiche 
del corpo e più dello spirito, ma il clima. 
| il vestir suo inadatto, il ber liquori, il 
mangiar spesso e carni e aromati. Falsa., 
mente ritengono sufficente al riposo l'as- 
soluta inazione della domenica, mentre 
d'altra parte la educazione domestica loro 
è per ogni verso contraria allo sviluppo 
delle forze fisiche della famiglia. 


Ha lasciate sue.leggi -e. costurganze 
popolo : ma quelle soltanto che,a.togliere, 
era perieplpso dix niun danno a slgspiare. 

Gli sorga utile far apprendere : a tuti 
la sua lingua e lo pretende, men che colla 
forza, in tutti‘igliî altri «modi, Ha‘ aperto 
ospitali, ma a pagamento. Sono sue le 
fabbriche eslerfanglerie , »ssupi: gli opifici, 
tutti e i maggiorisdepositi. I.tribunali giuò 
dicano ciascunb a seconda della sua legge” 


ei 
medicina, agli empirici ed ai specialisti 
indigeni, non sé ne riconoscono i di 
se non dietro speciali autorizzazioni, Man- 
ligne società letterarie , geografiche, orti- 
cole, agricole, istituti insomma superiori, 
ma a tutto suo profitto; e se a lui non 
fa tema nè la religione di Brama, nè quella 
di Roma, vede di maggior suo interesse 
impartirsi la istituzioue dei cattolici che 
usi Bramioi. 

Dopo di loro un abisso: non così però 
che sopra le popolazioni indigeni non ne 
emergano due particolarissime ; i Mussul- 
mani, cioè, ed i Pursy. 

| persiani vennero nel 7° secolo di Cri- 
sto, allorquando. Abubeked per consolidare 
la sua conquista, perseguitò coloro fra i 
capi dell'Iran, che non abbracciarono il 
maomettismo. Nelle Indie non sono molti, 
e i più, in numero non superiore a 100 
mila, stanno. nelle. due città e loro circoo- 
dari, Surrate e Bombey. Ubbidienti alla 
fede ed, agli antichi riti, li seguono con 
lo: zelo che fu.cagione del loro esilio. Base 
della loro credenza è il dualismo divino, 
la personificazione cioè di due  priacipii 
modificatori dell’ universo ; il bene ed il 
male. .Riferiscono a questo la corruzione, 
il disordine , le tenebre , certi. animali e 
piante :.all' altro la vita, la lace, la società. 

Adorano .quindi il sole e lo salutano al 
suo sorgere, custodiscono come.ssero il 
fuoco nelle lorò case, sicchè non vi ver- 
sano acqua e molto meno immondizie. 

Venerano il gallo come quello che li 
chiama: alla.luce —. e i loro.templi, o 
meglio le loro segole sono illuminatissime. 
È mio pensiero che non adoprerebbero 
il gas prodotto dalla corrazione di corpi 
animali, Con tutto ciò sono. monoteisti , 
ritengono che la. divinità si serva nei suoi 
capporti cogli. uomini di ministri e di ge- 
nii subalterni. Modeste sono le loro chiese, 
semplici le loro. riunioni. Pongono nga 
quandità: di: panchine sulla via, se la sala 
ristretta , sulle quali senza distinzione 
di grado o di.ricchezza, siedono, Jeggono, 
conferiscono. Un Darù, o Destur, che così 
chiamano i loro sacerdoti, predica i. pre- 
cetti della religione e della morale, fanno 
quindi la loro preghiera in comune e si 
sciolgono. Le donne non sono ammesse 
ia quelle riunioni , ove regna la egua- 
glianza più perfetta, |’ ordine maggiore. 

Il parsy prega più volte «al giorno, © 
con canto monotono accompagna le sue 
preci. Porla come un necessario distintivo 
della sua casta un triplice. cordoncino ai 
fianchi che la sua donna pregando compose, 
erderlo preconizza sventura, 6 fa duopo 
unare fino a tanto che uno apposita- 
mente fatto non venga ribenedetto dal sa- 
cerdote. Colla fede nella metempsicosi , 
amano certe bestie ‘che. per cosa al mondo 
con lascierebbero soffrire. Tali sono i corvi, 
i capi, le vacche e via via; il culto alle 
quali ultime è così superstizioso, che è 
tiputafa fortuna , vicini a morte, averne 
‘seco una parle, mentre incontrandone certa 
specie nelle vie, è devozione che, le donne 
in particolare, non trascurano il baciarle. 

È stato detto che nelle loro case non 
accettano europei; ma non è vero, que- 
Sti anzi vi sono benissimo ricevati e presso 
i ricchi splendidamente trattati. 


Ceontinua ) 


* paperi lo, itato r6avile. 


«|. Ha Jnoltre, fato, re ug cartello cpo 
"|: dita chto arde dota in avabti 


î toi Rel | SO 
“Ctohack “e ‘fatti diversi 
3 N Pe namalti ni 
m Delegato straprdi. 
È sabilioo per il ‘49° del p. 
birè: ud'AGdvbiORATIO per gl' Impie: 
gati Comunali, o cioè dalle ore 9 allo 4 
mn.; invece glell’ attyate: vigente, e cioè 
"ROlIo tO Meteo “polo: via 
Quesia.dispaliziofe è sprosvida, parti- 
colarmente per la Polizia Municipale, e 


Tiéevate per: impieghi Municipali, 
-5% questi 0A; giago. meg% & coneorso. >. 
Così si toglie un inutile incomodo agli 
uffici, ed un inutile spesa a quelli che 
troppo facilmente si ‘lusingano di aumen- 
tare la numerosa schiera dei (ravet. 


Bambini serofolosi. — Oggi 
col treno delle, 6. 40. po: rà di ritorno 
da Rimini la 2.* comitiva” scrofolosa ac- 
compagnato dal dott. Gaetano Poli. 


Uncendio. — Sabato nel pomerig- 
gio manifestavasi un incendio nel fienile 
adiacente al Palazzo del sig. conte Giglioli 
in Via Madama con grave. pericolo delle 
fabbriche e magazzeni prossimi. La pronta 
ed energica opera dei civici pompieri 
prontamente accorsi e diretti dal tenente 
sig. Giuseppe. Casazza riuscì efficacissima, 
talchè il fuoco fu in breve domato e il 
danno limitato al foraggio e a parte del 
coperto. , 


‘Teatro 'Fosi Borghi. — |l 
trattenimento drammatico-ginnastico. datosi 
nelle due ultime decorse sere riuscì di 
Pieno aggradimento del pubblico, che in- 
vero era a desiderarsi più numeroso. Tanto 
le commediole. recitate con. garbo e disin- 
voltura dai dilettanti: drammatici come gli 
| esercizi eseguili maestrevolmente dai soci 
gionasti riscossero’ fragorosi applausi. Me- 
fita però chè facciamo cenno speciale del 
Maestro Folchini. il quale eseguì stupen- 
damente ed in «modo sempre -variato.il 
suo difficile esercizio dell’uomo volante. 

Noi crediamo che la Società ginnastica 
si farebbe veramente, onore. facegdosi rap- 
presentare. dal Folchioi, nel prossimo Con- 
gresso-Concerto. delle società ginnastiche 
Haliane che asrà: logo ia - Treviso nei 
pori 5, 6, 7 e 8 del prossimo settem- 

re, Qui avvertiamo,;che il primo giorno 
avrà luogo la elezione della Giuria, il se- 
condo la, gara. generale, il terzo la gara 
speciale, il quarto la. premiazione. 


TNelegrafi. — La Direzione gene- 
rale dei telegrafi, aonuazia |’ apertura di 
nuovi uffici telegrafici in Trinità (-provin- 
cia di Cuneo) e in Preci (provincia di 
Perugia) 0° © 


Savrabbendanza di gra- 
no a:Massiglia. — Si ha da Mar- 
siglia: 

Entrano ogni giorno in porto delle 
quantità considerevoli di frumento, e 
da moltissimo tempo i Marsigliesi non 
avavano più visto simili carichi. Gli 
è al punto che i docks non possono 
più ricettarne, 

Non piu tardi d’ ieri l' altro, un va- 
pere del Liyod austro-ungherese 
vendo voluto scaricare dei cereali nei 
docks, si è visto rifiutare lo sbarco. 
Non v'era più posto in quei vastis- 
simi granai déi docks marsigliesi, che 
pur sono riconosciuti per essere gigan- 
teschi e, monumentali. 

Questo contrattempo ha tanto più 
indispettito il capitano in questione, 
che egli doveva scaricare la sua nave 
per poterla ricaricare prima di dome- 
Rica, Cià nulla ostante è stato costret- 
to di sottostare alla necessità di aspet- 
«tare che si faccia il posto ai suoi grani. 

Segnaliamo questo fatto per dare 
un’ idea ai nostri elettori dell’ abbon- 
danza dei grani esteri sulla piazza di 
Marsiglia. Lo stock (il fondo ) nei 
+«docks è-presentemente di 19 milioni 
@ 862.000 ettolitri ! !! 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
28 Agosto 
Nascite — Maschi. 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 
Nati-Morti — N. 0. 
Possticazione pi MatRIMONIO 
Leoni Giorgio di Giuseppe con Falcinelli 
Augusta Esposta — Ferrari Raffaele fu Mas- 
« similiano. cpu. Franchi ..Maria di Luigi 
Baroni Luigi fu Domenico con Rubini Er- 
minia fu ‘Domenico —. Bolognesi Cesare 


di AJmerico con Scarpari Elda di Giusep- | 


pe — Ghirlandi Cesare fu Stefano con Sarti 
Teresa ‘di ‘Viricenzo — Gavagni Giuseppe 
dj Gaetano con Fabbri Maria di Antonio — 


Sgerbi ‘femistocle fu Pietro con Menini | 


Eurosia fu Leonildo — Castelfranchi Gu- 
glielmo fu Emanuele con Levi-Morlara El- 
vira di Giuseppe — Lolli Luigi Alberto 


fu Alberlo con. Roda Maria ‘Angela di | 


Giuseppe. 

Marmimoyi — N. 0. 

Morti — Tobia Teresa di Borgo San Luca, 
di anni 82, vedova di. Droghetli Felice 
(flemone al braccio sinistro) — Bonafini 
Antonio di Fossanova San Marco, di anni 
55, cantoniere, coniugato (gastra enterite). 

- Minori agli anni selle N. 1. 


- (Comunigato) 

Ringrazio vivamente tutti. quei. signori 
che Sabato scorso mettre incendiavasi il 
mici-Bgnile porsero il loro ajuto ai Civici 
Pompieri evitando così che |’ incendio si 
estendesse maggiormente. Mi è debito però 
ricordare e ringraziare particolarmente i 
signori Ferdinando Grillenzoni, fratelli Pa- 
setti, Pietro Peroli, fratelli Forza, Pietro 
Petrucci e Berrelta Gaetano che primi giuati 
sùl' luogo diedero opera a porre in salvo 
quanto trovavasi negli ambieati adiacenti, 
e.090 cessavano di prestare il loro effi- 
caciè soccorso se non ché spento del tutto 
| incendio. #0 G. Giglioli. 


‘REGIO LORO 
Estrazioni del 28. Agosto 1875 


ROMA 17.67 76.81 34 
FIRENZE 18 83 35 14 50 
TORINU 47 73 285 68 
MILANO d4 80 30 22 34 


.87.86,31 49 59 
43 64 68 786 
29 78 238 28 
44 85 81 90 49 


DEGLI ORFANOTROFI E CONSERVATORI 


Sunto dell’ avviso -d’ asta di 2° esperi- 
mento pubblicato dalla Direzione suddetta 
il 20 Agosto 1875. 

Si notifica che essendo riuscito infrut- 
tuoso |’ incanto che ebbe luogo Mercoledì 
18 corrente Agosto, si lerrà un 2° espe- 
rimento sabato 4 settembre p. v. ad un'ora 
pomeridiana per la fornitura del pane a 
tutta farina dal 1° Ottobre 1875 a tutto 
settembre 1876 agli stabilimenti dalla sud- 
detta amministrati. 

Gli offerenti dovranno uniformarsi alle 
condizioni portate dall’ avviso d’asta e 
dal Capitolato visibili in questa Segrete- 
ria posta mella via della-Rotta al civ. N. 7 
bleu dalle ore 10 antimeridiane alle ore 
3, pomeridiane. 

Per la. Direzione 
IL DEPUTATO 
GAETANO FORLANI 


TELEGRAMMI I 


(Agenzia -Stefani) 

Roma 29. — Porto Said 28. — Il va- 
pore Roma del Lloyd italiano proveniente 
da Calcutta è arrivato, e prosegui per 
Marsiglia e Genova. 

L 60-28. — Il: giornalista. Son- 
neman è stato arrestato perchè ricusò di 
fare testimonianza dinnanzi al tribunale. 

Kragujevatz 27. — La Scypcina dopo 
essere stata salulata dai minjstri  proce- 


dette all’ elezione della Commissione per | 


la, yerifica; dei poteri. 

L'apertura solenne avrà luogo proba- 
bilmente più tardi. 

Parigi 28. — Un dispaccio ufficiale da 
Seo d' Urgell in data 26 reca: 4 

Si è terminato in questo momento di 


firmare i preliminari della resa. La guarni- | 


gione della cittadella e di tutti gli altri 
forti resta prigioniera di guerra cogli 
onori che merita per la sua valorosa difesa. 
Il castello è già. stato consegnato agli 
alfonsisti. La cittadella sarà occupata do- 
mattina, Il materiale è immenso. 
* Udi. dispiedio in data 27 conferma la 
resa della cittadella. 


{1 vescovo di Seo d' Ufgell deve partire 
per Roma. i " 
Ragusa 28. — Gl' insorti 5’ impadroni- 
rono del villaggio Plana, di cui f50 abi. 
tanti tarchi si unirono bgl' insorti; 
| S'impadronirono pure .del forte Go- 
| riansko armato di quatlro ‘cannoni. 


| È smentito ché Mehmed'Alì presiederà 
| la commissio ne internazionile di’ pacifica- 
| zione dell’ Erzegoyitia. Det) 
| Londra 28. — Lord Russell scrisse al 
Times essere pronto a sottoscrivere per 
50 sterline. in favore degli insorti, che si 
{ sollevarono coniro la cattiva. amministra 
| zione della Tarchia. 
Malta 28. — Le difficoltà create in se- 

| guito agli affrogii in Tripoli al console a- 
| mericano ed all’ ufficiale -del Congress fu- 

rono appianate. 
| Il pascià dietro ordine della Porla fece 
| le scuse al console americano e parti per 
{ Tribunale sul Congress. 

Agram 28. — Dieta — Si legge il pro- 

| gelto per l’.indirizzo,in risposta al rescritto 

reale. L' indirizzo insiste. nuovamente suila 

incorporazione della Dalmazia nei paesi ap- 

partenenti alla corona ungherese. Parlando 
| quindi degli avvenimenti dell’ Erzegovina 

esprime ‘la speranza che il Governo austro? 
ungherese saprà tutelare gl’ interessi della 
umanità, ad essicurare ai fratelli dell’ Er: 
zegovina e Bosnia le basi dello sviluppo 
nazionale, consolidare la pace d' Europa ed 
impedire così il rinnovamento di simili av- 
venimeati. w 

Domani avrà luogo la discussione del- 
l' indirizzo. 

Il Bano rispondendo ad una 
lauza dì Matanoe , circa i soccorsi ai ri- 
fugiati e ferili della Bosnia, dice che que- 
{ sto affare non è di sua competenza; esorta 
( a non mellere in questione l’esistenza 

della Dieta con questioni che non le'com- 
| petono. 

La Dieta a pieni voti, meno tre, si di- 
| chiara soddisfatta della risposta del Bano. 

Napoli 29. — È stata inaugurata la mo- 
stra agraria a Portici. 

Il principe Utuberto fu ricevuto dalla 
Commissione e dalle autorità civili e militari. 

Parlarono San Donato, Finali e Ciccone, 
che furono ap lauditi. Îl principe. visitò 
quindi |’ Esposizione. A 

Roma 29. — La Commissione d' inchie- 
sta per la Sicilia si è costituita eleggendo 
a presidente Borsani , vice-presidente Pa- 
ternostro , e. segretario De Cesare. La Citt= 
missione ha formalo due sotio-commissioni 
coi rimanenti. membri , incaricate di stu- 
diare il programma dei lavori. S'igaora 
quando avrà luogo la nuova riunione. 

Madrid 28. — La presa di Seu d’ Ur- 
gell produsse qui grande entusiasino, Fa 
fatta un’ ovazione popolare al re. 

La guarnigione prigioniera si compone 
di due battaglioni di guide di Tristany e 
di 150 artiglieri. Fra i prigionieri si tro- 
vano Lizzaraga ed il colonnello Segarra. 

La fazione catalana comandata da Ma- 
riano fu distrutta dal generale Acellano. 
Moltissimi carlisti si presentarono per 
T indulto. 

Verso la fine di settembre, 50 battaglioni 
rinforzeranna I° esercito del nord. Il re es- 
presse il desiderio di mettersi alla testa 
delle truppe che combatteranno l’insur- 
rezione carlista. nelle provincie basche. 

Loma col suo esercito deve chiudére la 
fronjiera francese. 

Il papa accettò di rappresentare il re 
nella cerimonia del Toson d’oro conferito 
{ ad Aptonelli, 

Simeoni resterà a Mdrid in qualità di 
Pro Nunzio. 

New York 28. — Rolston, presidente 
della Banca di California, si suicidò, 
| Shangai.28. — Notizie di Pechino re- 
|..cano che il vicerè fece attendere. alla. por- 
| ta Wade, ministro inglese recatosi a fargli 

isita ufficiale, quindi Wade si allon- 
tanò.. II ‘viterè fece , immediatamente le 
scuse. Questo affare é di nessuna gravi 
| Costantinopoli 28. — Essend pascià è 
| stato nomioato ministro de lavori pubblici. 
| Zichy è stato ricevuto oggi dal sultano. 
| Palermo 20. — All’ inaugurazione del 
| 
| 


interpel- 


Congresso degli scienziati intervennero il 
ministro Bonghi e le autorità. 

Mamiani lesse il discorso inaugurale , 
| che fu interrotto e seguito da fragoro- 
| sissimi applausi. Quindi fa approvato il 
| regolamento. 
| Venezia 29. — Il Tempo ha un tele- 
| gramma in data d'oggi, il quale dice 

che mille insorti comandati da Zarko as- 
| salirono i turchi presso Monastir. Igaorasi 

l esito. I cristiani del pascialato di Mo- 
| star sono insorti. x 


vprdt 


GAZZETTA FERRARESE 


Malagò a mezzodì la via pubblica, ed a le- 
vante cogli eredi del fu Settimio Massa. 

11 5° Lotto consta di una casa ubicata in 
Wrssafiseaglia nel censo descritto coi Nu- 
meri 1098, 1098-1943, circoscritto a trumon- 
tana la via pubblica, a mezzodì termina in 
puata, a ponente la strada delle Sluoje , ed 
a levante gli eredi Rainieri dolt. Giovanni. 

Ferrara 27 Agosto 1875. 


Grassi Vice Cane. 
rituali] 


Inserzioni a pagamento 


Inserzioni Giudiziarie 


_______—___———_—_—_—_—_—t 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Nota per aumento di sesto 


Il Caneeliere del Tribunale predelto 
RENDE NOTO 


Che con sentenza in data ‘24 corrente il 
"Tribunale suddetto dichiarò deliberatario de]. 
lo stabile sottodeseritto il signor avv. Tor- 
quato Tasso di Ferrara, che disse di acqui- 
stare per persona da nominare, pel prezzo 
di Lire 5511, cinquemila cinquecento undici 
€ che il temine utile per fare l' aumento n on 
minore del sesto a senso di legge va a sca- 
dere col giorno otto del prossimo venturo 
Settembre 


Lo Stabile deliberato 


consiste in tanta parte del diretto dominio ed 
annuo canone di già Romani scudi 172, e 
bajocchi 22 pari a L. 916. 74. 2; quanto sia per 
annue L 458. 40 che si corrisponde in rate 
mensili anticipale dal signor conte Orazio A- 
vogli Trotli, assentato sopra Possessione de- 
nominata Olmo situata nella Villa di Saletta, 
distinta in mappa colli N. 1482 sub 1,9, 1483, 
1631, 1814, 1816, 296, 1817, 18Î8, 1819, 
1820, 1821, 1822, 1768, 1797, 1800, 1801, 
2184, 1833 sub 1, 2, 1829 e 1834 della su: 
perficie di Ellari 53. 74. 20, confivante in- 
e»mplesso colla Via Pubblica, colle ragioni 
Awogli Trotti e con quelle Malagulli, Varano, 
Fabbri e Modonesi, dipendente detto livello 
dai rogiti undici (11) Febbrajo 1820 e diciotto 
(18) Giugno 183Ì del Notajo Dolti. 
Ferrara 27 Agosto 1875. 


Grassi — Vice Cane. 


RONIIO ALA COCA. BOLIIANA 


PREMIATO 


ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
DI VIENNA 1873 


DI 
NICOLÒ ZENI 
FERRARA 


Ripa Grande N.° Mi 


Prezzi ridotti e vantaggiosi 
Bottiglia grande. . L. 4. — 
| Metà bottiglia . . » 2. — 
AI dettaglio L. 3. 50 al Kilo- 

gramma. 
Ai rivenditori si concede sconto. 


Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
l Avv. Zeni in Via Volta Pa- 
letto N. 42, oppure allo Studio 


Fl 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Nota per aumento di seste 
Ml Cancelliere di detto Tribunale 
RENDE NOTO 


Che con sentenza in data 24 corrente il 
*rribunale suddetto dichiarò deliberatario del- 
lì Stabili sottodescritti il signor dott. Gio- 
vanni Bolognesi Procuratore esercente in 
Ferrara, che disse acquistare per persona da 
nominare, per li prezzi seguenti : 


Quanto al 1° Lotto per. L. 109, 

anto al {° Lotto per. Li | MONTI. 

Idem * 3 % » A 

in: al ra SR ra ha i JOHN & HENRY GWYNNE, 


DI LONDRA 


I suddetti costruttori, essendo da più anni 
esclusivamente dedicati alla costruzione di 
Macchine Idrauliche della più grande forza, 
sia per irrigazione, che per prosciugamenti 
(come le pompe di prosciugamento a Ferrara, 
te più grandi nel mondo di quel sistema), ri- 
chiamano la particolare attenzione degli Agri- 


e che îl termine utile per fare l'aumento 
non minore del sesto ad ogni e singolo dei 
lotti stessi a norma di legge va a scadere 
col giorno olto del prossimo venturo  set- 
tembre. 

Stabili deliberati 

Il 1° Lotto è costituito di un fondo in vo- 
cabolo Bonfante situato in Massafiscaglia , 
distinto nelle mappe censuarie col N. 1524 
della superficie di are 26, 70 confinante a 
tramontana, mezzodì , ponente e lev.nte i 
fratelli Malagò e pel resto una stradella con- 
sortiva. 

‘Questo Stabile è annotato come enfileulico 
alla Confraternita della B. V. del Consorzio 
e del Rosario di Massafiscagi 

Il 2° Lotto è formato di una braglia  de- 
nominata S. Sebastiano posta nella Villa di 
Massafiseaglia, marcata in mappa col N. 1431 
della superficie di are 54, 60 confinante a 
tramontina, mezzodì e ponente con Dianti 
Anlonio olim Mazzoni , a levante la via di 
Montalbano. & 

Il detto Stabile è pure enfiteutico alla sud- 
delta Confraternita. 

Il 3° Lotto consta di un appezzamento in- 
vocabolo Pizzone, nelle mappe censuarie 
distinto col N. 1433 della superficie di are 
53, 30 posto in Massafiscaglia, enfileulico al- 
l°' Allare del Santissimo Sacramento di Mas- 
safiscaglia, circoscritto a tramontana ed a le- 
vante dalla via Montalbano , a mezzodì Pa- 
vanelli Giuseppe e benefizio di S. Pietro, a 
ponente cou Dianti Antonio. x 

Il 4° Lolto è formato di un Braglino Mon- 
talbano ubicato in Massafiseaglia, distinto nel 
censo col N. 144, esso pure enfiteutico al 
suddetto Altare, delia superficie di are 36, 
confinante tramontana e ponente coi fratelli 


tori sulla loro Pompa centrifuga fissa. 


Pompa centrifaga fissa 

| Per la perfetta loro costruzione, esse sono 
ricercate ovunque si abbiano ad elevare gran- 
di volumi d’ acqua in breve tempo, e con 
poca spesa: e possono essere messe pronta» 
mente in azione. 

Per informazioni e cataloghi rivolgersi a 
Jonn & HENRY GwYyNNE, 
89, CANVON ST., LONDRA, E. €. 
Guglielmo Ing. Duman 
FERRARA. 


Antica 


p € : 0 Acqua 
| Ferruginosa 


Fonte 


L’ azione ricostituente » rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravigliosa per la polenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vaotare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
ficca come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita |’ appetito , rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gnsto ed inalterrabile. 

La cura prolungata d’ acqua di Pejo è rimedio sovrano per le affezioni di 


stomaco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 
Si hanno dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti d'ogni città. 
AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere. per Pejo un'acqua con- 
trassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). Per non reslare ingannati 
esigere la capsula inverniciata in giallo con impressovi Antica d’onte Pejo - 
(8) 


Bonceetn. 


coltori, Contrattori, Mani e n 
nifattori, ed Appalla- | dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, 


SALUTERISTABILITÀ SENZA MEDICINE © 


la deliziosa Farinà di Salute Du Barry 


REVALENTA ARABICA 


risana lo stomaco, il petto, i nervi, Îl fegato, 
le reni, intestini, vescica , membrana mucosa, 
cervello, bile e sangue i più ammalati 
26 ANNI DI SUCCESSO — 75,000 CURE ANNUALI 
— pes 


Il pubblico è perfettamente garantito contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare non doversi confondere i loro prodotti 
con la REVALENTA ARABICA. 


Groarison radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, nevralgie, 
stitichezza abituale, emoroidi, glaniole, ventontà, palpitazione, diarrea, gon= 
fiezza capogiro, ronzìo di orecchi, acidità, pituità, emicrania nausee, e vomiti 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, tàudezze, granchi , spasimi ed 
infiammazione di stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose © bile, insonnia, tosse oppressione, asma , catarro , bron- 
chite, tisi (consunzione ), pneumonia, eruzione, deperimento, diabete, reuma= 
tismo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà dlel sangue, idropisia, sterilità, 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di energia. Essa è puri 
il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per le persone d'ogni età, for- 
mando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze, 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la 
carne, facendo dunque doppia economia. 

35,600 guarigioni annu 


È 2 2,,, Bra, 23 febbraio 1872. 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata li signori niedici non volevano più viti. 
tarla, non sapendo essi più nulla ordin senne la felice idea di sperimentare la' non 
tenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 


bi lodata Revalenta Arabita, © 
stabili Gionpamanco Cantò. 
Cura n. 65,184. Prunetto ( circ. di Mondovi), 24 ottobre 1868: 


La posso assicurare anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento 
incomodo della vecchiaia , peso dei miei 8 
ie gambe diventarono forti, la ista non chiede pi 
come a 30 anni. lo mi sento insomma riagiovanito , predico, cofesso, 
2 piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Casrecu, laureato in teolo 
Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dic. 1869, 
Lala Tinta da lei speditamsi ha prodotto Buon effetto nel mio paziente. Dott. Dowxico Pattortti. 
Serravalle Scrivia (Piemonte ) 19 sott. 1872, 
ostale per una scatola della vostra maravigliosa farina Revalenta Arabica la 
‘moglie, che ne usa moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei 
cc. Prof. PigrRo Cansvani, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia ).. 
Venezia 29 aprile 1869. 
‘Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa, Calle Querfai 


più ‘alcun ; 
Le mi I mio stomaco è robusto 
ammabati, faccio viaggi 


arciprete di Prunetto. 


quale ha tenuto 

più sentiti ringrazi 
Cura n. 67,21 

Il dott. Anto 


4778, da malattia di fegato. 
Cura n.° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1869. 
Da ten anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nerrsso e bilioso ; da otto anni 


poi da un forte palpito al cuore e da straordinari 
Nè salire un solo gradiuo; più, era tormentata da diuturne 
respiro, che la rendevano incapace a1 d 
tuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Aral 


Revine, distretto di Vittorio, 1 
ia moglie în istato di avanzata gravid eni: 
va più appetito, ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausea, per 
rema debolezza di lzarsi da letto, oltre alla febbre era affetta 
i ohe dl forti dolori di stomaco e da stitichezza ostinata, da dovere soccombere fra non molto, 

* prodigio et della 'Revalenta Arabica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che 
ne fl uso fa febbre scomparve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, lu liberata dalla stitichezza, 
è si occupa volontieri del disbrigo di qualche facenda domestica. Gaupin. 

Prezzi Ja scatola del peso di 11 chil. fr. 250; 12 chil. fr, 4 50; 1 chilogr. fr. 852€ 10 
chilogr. r- 17.60; 8 ch. fr 30; 12 chiloge fi 

eri 


Da due mesi a questa parte 
meme da febbre; essa non 


iaggiatori o persone che non hanno il ‘comodo di cuocerla abbiamo confezionato î 


BISCOTTI DI REVALENTA 


Detti BISCOTTI si sciolgono facilmente în bocca, si mangiano in ozni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell’ acqua, caffé, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
fescano la bocca € lo stoma. ‘ando dalle nausee e vomiti în tempo di gravidanza 0 
ggiando per mare; tolgono ogai zione, febbricità 0 cattivo gusto al palato levandosi il mat> 
tino oppure dopo l'aso di sostanze compromettenti, come agli, cipulle, ecc., 0 bevande ‘alcoliche » 
6 dopo l° uso del tabacco da fumo. ; 
Afzrolano Îì sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che fa 
carne; fanno buon sangi soderza di ‘carne, fortificando le persone le più indebolite. 


In:Sestolo di î Hbbra ingleso L. 4 50 


» » »S_ € 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE — 
Parigi, 11 aprile 1868. 

eccessivamente, non poteva Pio nè dipeire ni deruire, ed 


ia che soffri 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nerrosa. alla 

Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, b'uon ppetito, bu»na digestione, tran» 

quNlità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carne ed'un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 

iù H. pi Monrtouts. 

Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie è di cronico reumatis no da farmi stare in letto tullo 
vivimo. Gna Imente mi liberai da questi martori, mercà della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte. Francesco Braconi, sindaco. 

Cura n.° 70,406. Cadice (Spagna), 3 giugno 1888. 

Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sollerse per lo spazio, di molti 
ani” dolori acuti ‘agli intestini e di insopoie continue, è perfettamente guarita, colla vostra Roma 
lenta al Cioceolatte. mie n ari 

‘Prezzi: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2-50; per 24 fr, 4 50 per 48 fr. 8; PIE . 
Eta Taboluto: per 6 tazze fr. 1. 30 per 12 dnselfi 2/50: per 24 fr. 4 505 per 48 fr. 81 

Casa Banur iu Banar e Comp., 
Via TOMMASO GROSSI /. 2 Milano. 

Rivenditori în tutto le Città d’ Italia, press® i principali 

farmacisti e droghieri. : 

RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra , farmacista e huigi Comastri — 
Bologna, Enrico Zarri, Leonardo Pirrighini, via dell’ Asse; — Ravenna, 
Bellenghi — Rimini, A. Legnani e comp. == Forlì, G. A. Pantoli farm. — 
Faenza, Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena ; farm, Selmi @ 
farm. del Collegio — Rovigo, A. Diego e 0. Caffagnoli. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


